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Borsa 
In ripresa 
Mib 936 
(-6,4% 
dal 2-l-'92) 

Lira 
StabUe 
nello Sme 
H marco-
a 752,685 

Dollaro 
Di nuovo 
in ribasso 
In Italia; 
1202,505 

ECONOMIA &LAVORO 

Nei 24 paesi Ocse 30 milioni di disoccupati 
22 milioni previsti entro l'anno nella Csi 
e nei paesi centro^rientali. Ottimismo v 
sulla ripresa ma senza nuovi posti di lavoro 

A Parigi riuniti ministri dell'economia 
e degli esteri: tedeschi e giapponesi 
ancora sul banco degli accusati. L'Europa 
ora scopre la «sindrome di Los Angeles» 

Cinquanta milioni sono senza lavoro 
AEst e Ovest dalla recessione afe 
La disoccupazione fa tremarti i governi, dissesta i bi­
lanci pubblici, fa temere un'ondata migratoria di 
grandi proporzioni dall'Est 30 milioni di senza lavo­
ro nei paesi Ocse più 22 milioni previsti in Europa 
orientale. Ministri di 24 paesi cercano una ricetta a 
Parigi, ma sono paralizzati dall'eterno conflitto sulla 
ripartizione dei costi per facilitare la crescita. È finito 
il sogno americano e l'Europa si «americanizza». . 

ANTONIO POLUO S A U M B I N I 

• • ROMA. " Negli Stati Uniti i 
jobless. i senzaiavoro. sono più 
de! 7% degli attivi, circa nove 
milioni in tutto. Se si vuole es-
sere onesti a questi vanno ag­
giunti i circa 7 milioni di lavo-
ratori part-time più un altro mi- • 
Itone talmente scoraggiato d'a- ' 
ver rinunciato alla ricerca di un 
posto. E siamo oltre il 10%. Per 
Bush e Clinton è una percen­
tuale di alto rischio elettorale. • 
L'Italia naviga attorno all'I 1%, . 
ma la disoccupazione non si 
traduce in acuta tensione so­
ciale. La stretta monetaria prò- • • 
lungata pero può. cambiare 
OHes^^ejnario .-.i^ .peggio.-

~ Hanno margini stretti la Gran 
Bretagna dei vittoriosi conser-

• valori che conosce la recessio-
: m- più dura dal dopoguerra e 
- la Francia che ha riequilibrato i 

propri conti intemi ed esteri, 
• ma la cura «socialmonetarista» 
: hn sbancato tutte le peggiori 

previsioni in materia: la disoc-
J cupazioneèa!10%. .• 

La novità della congiuntura 
'-• è data dagli effetti imprevisti - o 

sottaciuti dai governi - di una 
' recessione che si è rivelata più 

profonda di quanto ammesso 
e Ha ridimensionato li paesag-

,, gio industriale dei paesi ricchi., 
. I [osti di lavoro perduti non sa­

ranno recuperati nel breve pe­
riodo. Ora che una ripresa ten-

; tata è in corso d'opera, ci si ac­
corge che da nessuna parte si ' 
sta riawitando il meccanismo 
virtuoso descrìtto dai manuali: 

'. dopo la fine della recessione, 
• la disoccupazione non tende a 

diminuire. Chi occupa mano­
dopera è riluttante a esporsi al ' 
rischio. La stretta salariale per­
sistente su scala europea non 
farà incrementare visibilmente ; 

il reddito familiare e cosi la 
spesa per I consumi, cioè il vo­
lano numero una della fiducia 
e della ripresa. Né le finanze 

.statali, che già risucchiano ri­
sparmio che non si dirige verso 
. gli investimenti produttivi, so­
no in grado di essere appesan­
tite ulteriormente. 'Anche uno 

' Stato sociale benefico come 
quello tedesco si sta avviando 
proprio lungo la strada del ridl-

- mensionamento. • • - • - . 
L'allarme rosso questa volta 

viene acceso daU'Ocse che a 
' Parigi ha riunito da ieri ministri 
; dell'economia e ministri degli ; 

esteri dei 24 paesi che ne fan­
no parte. Si pud d.ire c£e ijtgiu-, 
dizio sulla' cbngìùiftur&itnoTi-

?j&r.?:.£.'; :.. jt^f^ .] 

diale non è pessimista: nel 
1991 la crescita è rallentata -
dell'1% nel 1991, quest'anno 
dorrebbe raggiungere l'I ,8%, il 
1993 potrebbe anche essere ; 
radioso con una crescita del ' 
3%. La pressione inflazionistica 
si è ridotta nella maggior parte 
dei paesei, è scritto nel rappor- ; 
to Ocse, i tassi di interesse a : 
lungo (il costo del denaro) so- • 
no più bassi di un anno fa. Ma 
anche - l'Ocse confessa che : 
non basta: senza una drastica 
diminuzione dei debiti degli 
Stati sulla base di politiche me- ; 
netarie restrittive e azioni sul fi­
sco non c'è da aspettarsi nulla 
di risolutivo. — 
- È possibile uscire dal dilem­
ma bassa crescita-alta disoc­
cupazione senza che nelle 
agende dei governi e delle isti- . 
tuzloni intemazionali (e del 
G7) la «società dei senza lavo- ; 
ro» diventi una priorità? L'Ocse 
dice di no. Secondo le sue sti- : 
me, nei 24 paesi membri la 
percentuale dei disoccupati ; 

. sulla poplazione attiva salirà al 
7,5% quest'anno per scendere 
a! 7,3% l'anno prossimo. Il tas­
so sarà più elevato in Europa -

. (9,3% nei due anni) e scende­
rà negli Usa (dal 7,1% al 6.5%). : 
Più o meno trenta milioni di 
senza lavoro ai quali vanno ag­
giunti altri 22 milioni dell'Euro­
pa dell'Est che secondo il Bu­
reau International du Travail di 
Ginevra si troveranno in analo­
ghe condizioni entro quest'an-
no. Il timore delle migrazioni si ; 
mescola con il timore del peg- ' 
gioramento delle condizioni ; 
della vivibilità urbana all'ovest, 
l'estendersi di conflitti sociali e 
razziali. ........ - ,.• ,.„•.'• 
. «La disoccupazione di mas­
sa è uno sfregio sulla faccia del ' 
mondo sviluppato», scrive il Fi­
nancial Times. «La ferita non è 
stata curata in modo appro- : 
prìato - prosegue il quotidiano 
della finanza londinese - e il ri­
schio di infezione è grande». . 
Un alto grado di disoccupazio­
ne minaccia la coesione socia­
le, l'associazione con la cresci­
ta della povertà e del crimine 
può produrre una • miscela 
esplosiva. Los Angeles Inse­
gna. ' • • ••' - -:• 

Il New York Times ha pub­
blicato ieri un rapporto dal 
quale risultai che' negli ùltimi' ' 

dieci anni «le possibilità di gua­
dagno di una persona nata po­
vera sono ormai ridottissime ri­
spetto a quelle di chi nasce nel 
benessere», come spiega l'eco­
nomista Gary Solon dell'Uni­
versità del Michigan. Un figlio 
di genitori poveri ha soltanto 
una possibilità sui venti di far 
parte del 20% degli americani 
più ricchi, mentre ha due pro­
babilità su cinque di restare 
povero. Fine del sogno ameri­
cano, la mobilità sociale di­
venta un optional. Il rischio di 
ondate migratorie in Europa 
disegna uno scenario in cui il 
vecchio continente invece si 
•americanizza»: dall'Est e dal 
Sud arriverà l'esercito di immi­
grati a bassa qualificazione, 
spesso illegali, impiegati • in 
mansioni povere e pericolose 
rifiutate dai residenti. Secondo 
alcune stime potranno rappre­
sentate tra 11 10 e il 20% della 
popolazione totale. Una sotto­
classe sociale permanente, co­
me esiste negli States. 
• • E le ricette? I ministri riuniti 
all'Ocse si scontrano sui soliti 

, scogli il francese Sapm e il bn-
' tannico' Porullo attaccarib'o'u-

Oggi nuovo vertice dei ministri economici Cee; È l'addio di Carli? 

Deficit e spese fiioria^^ 
esame a 

Italia sotto esame a Bruxelles. I ministri finanziari 
della Cee discuteranno oggi della situazione della fi­
nanza pubblica italiana nel quadro della politica di 
convergenza in vista dell'Unione economico-mone-
taria. Roma non ha rispettato gli impegni presi a no­
vembre e ora Bruxelles chiederà che il futuro gover­
no operi per un rapido rientro di deficit e debito. 
Molto probabilmente sarà l'ultimo Ecofin di Carli. ; 

,. • ...'., . -.:; DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • "•:-"r'' '• . 
SI1.VIOTRKVISANI 

• D BRUXELLES. L'I 1 novem­
bre del 1991, il ministro italia­
no Guido Carli presentò ai suoi 
colleghi un piano triennale di 
convergenza economica nel 
quale il govemo di Roma si im­
pegnava, in vista della parteci­
pazione all'Unione economi­
co monetaria europea, ad ade­
guare le proprie finanze ai pa­
rametri chiesti dai Dodici per 
essere accolti in Europa. Allora 

, Girli, con grande enfasi so-
;' stenne che l'Italia nel giro di tre 
. anni avrebbe ridotto l'inflazio-
: ne al 3,5%, il deficit di bilancio 
' al 5,5% del Prodotto intemo 
, lordo ( eravamo allora sopra il 
' 10%), e diminuito sostanzial­

mente il debito pubblico. Gli 
' altri ministri finanziari presero 

ano. ma aggiunsero che nel 
caso incui gli obbiettivi non 

. fossero stati rispettati Roma 

.̂ avrebbe dovuto operare im­
mediatamente per tener fede 

- alle dichiarazioni del plano ' 
' triennale. E venne stabilito un 
calendario chiamato di «sorve­
glianza multilaterale» per veri­
ficare di volta in volta le situa-

... zioni dei singoli paesi. Oggi 
doveva essere il turno della 
Germania e infatti i 12 parle­
ranno innanzitutto dei proble­
mi di Bonn a dei costi della riu-

: nìficazione. Ma ci sarà anche 
. l'Italia. • • . . . . 
,.'• Alla Cee infatti, hanno dato •• 

una rapida scorsa ai conti di 
Roma e hanno deciso di discu-

:• teme subito. Certamente non 
. vi sarà nessun giudizio definiti-
- vo, nessuna sentenza. Il comu-
- nicato finale che la presidenza 
•, portoghese sottoporrà all'ap­

provazione è stato pratica-
; mente concordato con gli 

esperti del Tesoro italiano. E la 
discussione è stata labonosa: 

dopo una prima versione ne è 
arrivata una seconda e ancora . 
ieri pomeriggio si stavano stu­
diando le correzioni. La Cee, 
come prevede la tradizione, 
non ama giudicare in corso ; 

. d'opera, ma questa volta di 
fronte ai conti sempre più in . 
rosso non potrà esimersi dal : 
dichiararsi quantomeno preo-

'Cupata. .-.. -'-••••• 
Ieri pomeriggio da Parigi il 

ministro portoghese delle fi­
nanze, Jorge Braga De Mace-
do. presidente di turno dell'E-
colin, ha detto: «L'Italia deve 
stare attenta. È vero che è uno , 
dei membri fondatori della Co­
munità, ma non si sta muoven­
do abbastanza rapidamente». 

Cosi oggi anche altri ministri 
chiederanno al collega italia­
no perchè la situazione negli i 
ultimi sette mesi è peggiorata 
invece di migliorare. Perchè il 
deficit ha già fatto saltare il tet­
to fissato per quet'anno in 

127.800 miliardi e perchè il de­
bito pubblico è cresciuto ulte­
riormente sfiorando la quota 
del milione e mezzo di miliardi 

; di lire. 
A queste domande dovrà ri­

spondere Guido Carli, ministro 
non rieletto parlamentare, di 
un govemo spazzato via dal 
voto del 5 aprile. E l'ex gover­
natore della Banca d'Italia avrà 
forse qualche problema a giu­

stificare le facili spese dello 
stato italiano, la guerra delle • 
cifre tra il suo ministero e quel-
lo del bilancio, e soprattutto'' 
spiegare perchè in questi mesi, ' 
nonostante gli impegni presi si -. 
è andati in direzione contraria.i 
A nome di chi parlerà? Come § 
faranno 1 suoi colleghi a ritene- ' 
re vincolanti le sue dichiara- ' 
zioni? Nella sostanza questa 
sarà la difficile posizione di 

ramente i tedeschi. Ha dichla-
- rato il primo: «La riduzione 
: coordinata dei tassi di Interes-
v se appsire oggi la priorità nu-
:: mero uno dei paesi industria-
• lizzati». Lo stimolo alla crescita 
' è l'ossessione dilagante dagli . 

-, Stati Uniti alla Gran Bretagna • 
all'Italia. L'ossessione dilagan- ' 

; te in Germania invece resta • 
' l'inflazione, in Giappone ha 11 

volto dei magri bilanci delle ' 
• banche prese in contropiede 
.' dalle belle speculative su terre- '-
' ni e Borsa. Un altro scoglio è il ' 
; protezionismo. -1 giapponesi ' 
»" vanno ijll'assalto dei mercati ' 
' altrui e difendono il proprio.. 
* Gli europei non vogliono per-
. dere il consenso politico dei 
: contadini, gli americani pure. '' 
' Le imprese dei paesi industria­

lizzati cercano di recuperare , 
• produttività, ma senza un allar-
:. gamento dei commerci non si 
• ' recuperano i posti di lavoro • 

perduti con la recessione c -
con l'automazione dei proces-

-';, si. Ciò. vale per gli Usa come • 
• 'per l'Italia e la Francia dalle ' 
"monete forti. Si può scoprire " 

troppo tardi che il protezjam-
' smo non salva il lavoro. 

Guido 
Carli, 
ministro 
del Tesoro 

Carli. Alla forma penserà inve­
ce il rituale comunitario, se­
condo cui, come spiega' da 
tempo il vice presidente della 
Commisione Cee, il danese 
Christolcrsen, non spetta ai 12 
ricordate gli impegni presi e le 
promesse fatte, né tantomeno 
indicare la ricetta per guarire. 
Quindi oggi, anche se il giudi­
zio dell'Ecofln sarà duro, nell*> 
segrete stanze, all'esterno ap­
parirà un comunicato concor­
dato, .senza alcun ; giudizio 
inappellabile, che ricorderà gli 
obbiettivi e la necessità di 
grandi manovre di risanamen­
to, puntando sulla riduzione 

; delle spese e il contenimento 
dei salari. Come appunto Gui­
do Carli, ministro democristia-

. no inascoltato e ossessivo so­
stenitore di una politica dei 

: redditi a senso unico, va ripe­
tendo eia anni in giro per l'Eu­
ropa. La risposta al prossimo 
govemo. , • , 

Il Secit mette sotto accusa l'acquisizione della Spamo, una bara fiscale acquistata dalTItalstat due anni fa: «È evasione» 
La banca esprime «stupore» e respinge le accuse: «Per l'operazione ricevemmo l'ok dell'Iri e dei massimi tributaristi» 

Tegola sulla Comit, il fìsco vuole mille miliardi 
Gli ispettori tributari del Secit accusano la Banca 
Commerciale di evasione: nel 1990 l'istituto di piaz­
za della Scala acquistò una società, la Spamo, che 
aveva accumulato grosse perdite. Con l'intenzione -
sostiene il Secit - di detrarre quelle perdite dal red­
dito della banca. Una classica «bara fiscale», insom­
ma. La Commerciale sostiene che «fu tutto regola­
re», ma rischia una maxi-multa di mille miliardi. 

RICCARDO LIQUORI 

• I ROMA. «Una bara per 
due», potrebbe essere il titolo 
di un film horror-demenziale, 
ma molto più probabilmente 
finirà per essere l'intestazione 
di uno dei più clamorosi ver­
bali elevati dal Sedi Mille mi­
liardi, questa più o meno la 
somma che il servizio dei su-
perispettori tributari chiederà 
alla Banca Commerciale Italia­
na. Trecento miliardi e rotti di ' 
imposta evasa da restituire, più ' 
650 miliardi di multa. La se­

conda tnquilina della «bara» 
sarebbe l'italstat, la vecchia fi­
nanziaria Iri per le infrastruttu­
re, che nel caso in questione si 
salverebbe solo per la sua di­
sastrosa situazione finanziaria. 
Ma andiamo con ordine, s-- • •-• 

I fatti hanno inizio parecchi 
'„ anni fa, addirittura nell'Iran 
: dello Scià, con la costruzione 

del porto di Bandar Abbas da 
parte dell'ltalstal A lavori qua­
si ultimati ecco l'avvento sulla 
scena di Khomeini e l'annun-

•• ciò: «Non pagheremo i debiti 
; di Reza Phalavi». C'è n'è abba­

stanza per far andare in tilt i 
conti di parecchie società oc­
cidentali, tra cui appunto Citai-

. stat, e qualche sua controllata. 
.: La Condotte, in primo luogo, e . 

la Spamo, che negli anni suc­
cessivi accumula perdite per 
quasi 900 miliardi di lire. • 

Una società decotta, dun­
que. Ma è qui che entra in sce­
na la Banca Commerciale, an­
ch'essa facente capo al grup- • 
pò Iri, che acquista la Spamo 
dall'ltalstat per 133 miliardi. Il 

. patrimonio netto della Spamo 
è invece circa dieci volte infe­
riore: 200 milioni. Beneficen­
za? Follia? No, affari. Se la Spa­
mo è «saltata» come azienda, 

•' può sempre venire utile come 
: «bara fiscale». E cioè la si com­
pra, e poi si detraggono le per-

[: dite dal reddito della società 
incorporante - la Comit, ap­
punto -con il conseguente «al­
leggerimento» del proprio im- Sergio Siglienti 

ponibile. Le stesse perdite, so­
stiene inoltre il Secit, figurano 
anche nel bilancio Italstat Ma 
la finanziaria di Bemabei non 
potè a suo tempo detraile da­
gli utili, per il semplice fatto 
che gli utili non c'erano. L'ital-
stat si è però creata una riserva 
di perdite che nel '91 ha tra­
smesso ad Iritecna, la società 
nata dalla fusione con Italim-
pianti. . ; • - - - . - ' ...<•:•' .:•••.;*••:;• 

Alla Comit invece l'opera­
zione conviene, e decide di 
metterla in pratica nell'estate 
del 1990, con il beneplacito 
dell'Iri: il 25 agosto di quell'an­
no i giornali danno notizia del­
l'acquisizione. E subito scop­
pia la polemica. Il ministro 
Formica in persona scende In 
campo promettendo - un'in­
chiesta accurata. Inchiesta che 
parte dopo la presentazione 
da parte della Comit del pro­
prio 760, il modello di denun­
cia dei redditi delle società: l'i­

stituto di Siglienti avrebbe inse­
rito a bilancio perdite Spamo . 
per circa 870 miliardi, utiliz­
zandone una buona parte (5-
600 miliardi) per abbattere i 

! redditi del 1990. Il resto verreb- ; 
:. be riportato per gli esercizi fu-• 

t u r i . . . • • • • , •:•< • - - ...• -'• 

La contestazione del Secit 
l- parte proprio da qui. Secondo. 

la legge, infatti, le perdite pos­
sono essere detratte, ma per 

" una somma non superiore al 
' patrimonio netto della società 
acquisita. Nella fattispecie, la 
Spamo. . ...,-«:... ;/-,; , • i;--.. 

Il caso, seppure in forma' 
< anonima, viene riportato an­

che nell'ultima relazione sul­
l'attività del Secit, in un capito-

' lo dal titolo burocratico ma ab-
• bastanza esplicito: «Un espe-
: diente per consentire alla in-
. corporante di giovarsi di perdi-
. te fiscali dell'incorporata, il cui 

riporto è vietato alla prima del­
le disposizioni dell'articolo 123 
comma 5 del testo unico delle 

imposte dirette». 
«Sarà un espediente, ma 

esplicitamente previsto dalle 
leggi d) allora», ribattono alla • 
Comit, dove si esprime anche , 
«stupori*» per le notizie «risa­
lenti a più di un anno fa». . 
Quando cioè la banca di piaz- * 
za della Scala scese in campo • 
una prima volta a difendere • 

'; l'operazione dai rilievi del Se- • 
• cil Ogj;i come allora la tesi • 
." della banca è che il ricorso alle ' 
' «bare fiscali» era pienamente 

consentito dalla legislazione 
vigente nel 1990 (limiti strin-! 

' genti alla creazione di «bare fi­
scali» furono introdotti proprio \ 

' in conseguenza dell'aliare Co- • 
''. mit-Spamo), e che la legittimi-• 

tà della manovra fu certificata .' 
da eminenti tributaristi. La Co- i 
mit inoltre, in un comunicato ' 

• diffuso in serata, contesta lo ci- " 
'. fre del «beneficio fiscale» otte-
- nulo: si tratterebbe di 207 mi­

liardi complessivi per il bien­
nio 1990-91. • . 

Le previsioni per il '92-'93 inserite 
nel prossimo rapporto semestrale ' 

...ecco i dati:-
per rOcse la ripresa 
si allontana 

1990 1991 

PIL(INVOLUME) -
Usa • ••• , ,. 1.0 : - 0 . 7 • 
Giappone " 5.2 4.5 
Germania '•• 4.5 3.1 
Ocse Europa . 2.8 1.1 
Totale Ocse 2.5 . 1.0 

DOMANDA INTERNA TOTALE (IN VOLUME) 
Usa • ••-... • • 0.5 . - 1 . 3 ; 
Glapppone . 5.4 3.0 
Germania : 4.5 3.0 
Ocse Europa 2.8 0.9 
Totale Ocse ; 2.3 .0.4 

INFLAZIONE " : • ' ' • ' " 
Usa . . . . . . . ' 4.1 3.6 
Giappone '•"•• ^ . 2.1 ' ' 1.9 
Germania ••" , : • ' " ' '•••••'••••• 3.4 ' 4.8 
Ocse Europa • •'. 5.8 5.9 
Totale Ocse : . 4 . 4 ' ' 4 . 1 

1992 

. 2.1 • 
1.8 
1.3 
1.4 • 
1.8 

• 2.1 
-. 1.6 
'.. 1.3 

1.3 
1.7 

2.8 
' 1.7 

4.5 
" 5.1 • 

3.5 ' 

1993 

3.6 
. 3.1 

2.3 : 
2.4 
3.0 

3.7 . 
3.0 ; 
2.3 
2.4 
3'1 

2.8 
1.6 . 
3.8 

• 4.4 ' 
" 3.2 

BILANCIA CORRENTE (MU) DOLLARI) 
Usa >• - 9 2 . 1 - 8.6 -41.1 -49.0 • 
Giappone ;, . 35.8 72.6 92.4 .92.8 -•• 
Germania.: ', . 47.1-19.8 -15.5 -12.7 ; 
Ocse Europa -16.7 -45.6 -41.8 -40.0;. 
Totale Ocse '.' . -107.6 -15.8 -26.9 -33.7 -
Opec " - 17.5 -45.9 -33.9 -31.6 ' 
Altri . ' : : ; r ; . : -19.1-26.5 -26.7-28.3:, 

DISOCCUPAZIONE (% POPOLAZIONE ATTIVA) ' ' : ' 
Usa , . 5.5 6.7 , ' 7 . 1 - 6 . 5 :•' 
Giappone*:- 2.1 2.1 .," 2.2 2.3 , 
Germania 4,9 .4.3;- .4.7 4.8 
Ocse Europa 8.0 ' 8.7 9.3":' 9.3 : 

TotaleOcse. • ' 6.2 - 7.1 ' 7.5 7.3 ; 

COMMERCIO MONDIALE 
(CRESCITA DEL VOLUME) '5.3'•"•'3.9 ' 5.6 •6.6 

N.B. - Le previsioni non considerano eventuali variazioni di 
politica economica da parti del governi prima della fine del -
1903, importanti mutamenti del tassi di cambio dopo il 5 mag-.; 
glo 1992 e si basano su un prezzo del petrolio di 17 dollari al : 
barile per I paesi Opec. Le previsioni relative alla Germania , 
tengono conto della sola Gormanla occidentale ad eccezione 
della bilancia corrente In cu IA compresa l'ex Rdt 

Fanno parte del gruppo dei 24 paesi deU'Ocse i dodici 
membri della Cee (Italia, Francia, Germania, Inghilterra, : 
Belgio, Lussemburgo, Irlanda, Olanda, Danimarca, Gre- ' 
eia, Spagna, Portogallo), i sei dell'Efta (Svizzera, Austria, , 
Svezia, Finlandia, Norvegia, Islanda); e poi Stati Uniti,. 
Canada, Giappone, Australia, Nuova Zelanda e Turchia. 

Gatt Alenia&Co 
Cee pronta 
a fere ; ; 
concessioni 
••PARIGI. LaCeeèprontaa 
fare concessioni agricole nel­
l'ambito dell'Uruguay round 
per il rinnovo del Gatt, l'accor­
do che regola il commercio 
mondiale, ma le farà soltanto 
se le albi parti contraenti si-
ranno disposte a fare lo stes­
so, ovviamente nello stesso 
capitolo agricolo. Lo ha indi­
cato ieri a Parigi il vicepresi­
dente della Commissione eu­
ropea Franz Andriessén, pre­
cisando che «un margine di 
manovra esiste da parte co­
munitaria, specie per quanto 
riguarda la definizione delle 
quantità». Secondo Andries­
sén «si» ci fosse buona volon­
tà, un accordo potrebbe esse­
re raggiunto in pochi giorni e 
spero che lo sarà prima di lu­
glio» quando si svolgerà il ver­
tice dei 7 maggiori paesi indu­
striali. , , „. , ;;. .,.. 

Presentata" 
un'offerta ; 
perFokker 
••ROMA. La francese Aero-
spatiale, l'italiana Alenla e la 
tedesca Dasa vorrebbero : 
prendere congiuntamente il -
controllo dell'olandese Fok- • 
kér. Lo ha detto il presidente ?• 
di Aerospatiale, Henri Maitre, «• 
parlando con i giornalisti tran- • 
cesi. Martre ha spiegato che la 5 
Dasa sta conducendo le (rat- :: 
tative con la Fokker con l'o- *: 

biettìvo di acquisire una quota T 
azionaria del 51% nel gruppo ' 
olandese produttore di aerei. ;' 
La quota di maggioranza sa­
rebbe cost ripartita, alla Dasa 
il 2656 e ad Alenla e Aerospa­
tiale il 12,5% ciascuno. Martre 
ha tuttavia messo le mani -
avanti dicendo che l'esito del ' 
negoziato è tutt'aliro che 
scontato, viste possibili rilut­
tanze sia da parte del governo 
olandese che della commis­
sione europea. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11985-1999 A TASSO INDICIZZATO 

;.".-'(AB114445);-- ;. 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La tredicesima semestralità di Interessi relativa al 
periodo 16 dicembre 1SJ91 / 1 5 giugno 1992 - fissa­
ta nella misura del 6,40% - verrà messa in paga­
mento dal 16 giugno 1992 in ragione di l_ 320.000 
al lordo delta ritenuta di legge, per ogni titolo da 

: nominali L. 5.000.000 contro presentazione della " 
cedola n. 13. • ,. \_>±.\> •,•;•-' :.,-.-•;-;•.'. • ""• " ' < 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola 
n. 14 relativa al semestre 16 giugno / 15 dicembre ' 
1992, ed esigibile dal 16 dicembre 1992, è risultato ' 
determinato, a norma dell'art. 3 del regolamento 

: del prestito, nella misura del 6,45% lordo. - - ' 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NA­
ZIONALE DEL LAVORO CREDITO ITALIANO 
BANCO DI ROMA B ANCO DI SANTO SPIRITO . v; 


